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Oggi Greg Townson a Pianello
Questa sera alle 22 all’O-
ste Allegro, a Pianello, si
esibirà live Greg Town-

son, già leader degli Hi-
Risers e oggi impegnato

nel progetto solista in
versione “one man band”.

Storico il suo sodalizio
con Kaiser George.

Cocciante: «Basta con i tour»
«Questo sarà il mio ulti-
mo concerto dal vivo e
non credo che farò mai

più dei tour». Così Riccar-
do Cocciante, a sorpresa,
annuncia il suo ritiro dal-
la scene come cantante.
Lo fa in una intervista a

Tv Sorrisi e Canzoni.

Capossela chiude tour europeo
Vinicio Capossela ha

chiuso  a Londra il suo
Solo Show Tour, con cui

ha portato la sua musica
e le sue performance in

giro per tutta Europa,
con un concerto che ha

registrato il tutto esaurito
alla Queen Elizabeth Hall.

Notte dei Musei: successo
Bilancio positivo per la Notte dei Musei che

ieri a Roma e Milano ha tenuto svegli molti vi-
sitatori che hanno scelto di esplorare in orario

inconsueto luoghi di grande storia e fascino.

di GIAN CARLO ANDREOLI

l Teatro Municipale va in
scena per la prima volta Il
viaggio a Reims, libretto di

Luigi Balocchi, musica di Gioac-
chino Rossini. Prova aperta, oggi,
alle ore 14, quindi spettacoli per
“Lirica Junior” domani (ore 14) e
mercoledì (ore 10). A chiusura
della stagione lirica, “prima” gio-
vedì sera, replica venerdì (ore
20,30 turno A e B). L’Orchestra re-
gionale dell’Emilia Romagna è
diretta dal maestro Darrel Ang,
vincitore del concorso interna-
zionale “Toscanini” e Premio
“Giuseppe Sinopoli”. La regia è di
Rosetta Cucchi, scena di Tiziano
Santi, costumi di Claudia Perni-
gotti. 

L’azione è immaginata all’al-
bergo del Giglio d’Oro in quel di
Plombieres, località termale.Vi
sono ospiti personaggi a rappre-
sentare il bel mondo cosmopoli-
ta, impegnati a intrecciare amori
d’occasione. Non potendosi rea-
lizzare il desiderio di assistere al-
l’incoronazione a Reims, la com-
pagnia opta per i festeggiamenti
parigini e dà inizio a un festoso
banchetto. L’esile trama è occa-
sione di recitativi, terzetti, sestet-
ti e vi sono impegnati soprani, te-
nori, bassi, buffi a caratterizzare
la stravagante compagnia. 

La compagnia di canto che si
esibirà al Municipale è formata
da giovani artisti selezionati, tra
cui il piacentino Graziano Dalla-
valle, un prestante basso. Ha
completato gli studi musicali al
Conservatorio “Nicolini” ed ha e-
sperienza di coro con il maestro
Casati. «Questo è il mio debutto»,
dice. «Faccio lord Sidney, un pre-
sunto lord inglese innamorato
della bella romana Corinna, un
ruolo divertente ma anche impe-
gnativo, ho una bell’aria, c’è da
sudare come “sgà dal furmeint
suta al sul”», dice ridendo in dia-
letto pianellese.

Anche Luisa Staboli ha studia-
to al Conservatorio “Nicolini” e
canta nel Coro del Municipale.

A

Svolge attività concertistica e ha
un insegnamento al liceo artisti-
co “Cassinari” di attività musica-
le e coro. «Interpreto Modestina -
dice -, una cameriera anche in-
fermiera, al seguito della contes-
sa di Folleville». Enrica Fabbri da

Cremona è piacentina d’adozio-
ne per aver studiato al Conserva-
torio “Nicolini”. Ha già cantato
nella parte di Madama Cortese,
conduttrice dell’albergo, al Festi-
val Rossini di Pesaro. 

Natalia Lemercier è argentina.

Una borsa di studio l’ha portata a
Torino, dopo gli studi musicali in
patria. Ha debuttato in Traviata,
Flauto magico, Nozze di Figaro.
Interpreta  Corinna poetessa,
«anche pacifista - dice -, una
donna moderna nella quale mi

riconosco». Salvatore Salvaggio è
un basso buffo naturale e di
«gran peso», dice divertito. Origi-
nario di Agrigento, ha completa-
to gli studi al Conservatorio di
Caltanisetta. «Sono un rossinia-
no dichiarato - dice -, ho già can-
tato la parte del barone Trombo-
nok al Festival di Pesaro». A Ve-
nezia ha debuttato in Barbiere e 
Cenerentola. «A Piacenza mi tro-
vo benissimo - dice -, una città
tranquilla, ottima la cucina, mi
appassionano (tenta di dire in
dialetto) i “pisarei e fasò”, si pro-
prio quelli, ottimi e abbondanti».

Figurano in scena gli allievi del
liceo “Cassinari”: Lorenzo Forli-
ni, Mattia Merli, Roberta Emilia-
no, Massimiliano Scaglioni, Hu-
bert Essoumameke, Marco Zani-
ni, Daniele Zanrei e Wasko Pa-
skov.

Da sinistra in
senso orario i
giovani artisti

della compagnia
di canto

impegnati
nell’opera “Il

viaggio a Reims”
di Gioacchino

Rossini; il basso
piacentino

Graziano
Dallavalle e

ancora una scena
dell’opera (foto

Cravedi)

Dallavalle: «Lord Sidney, 
un ruolo che fa sudare»
Parlano i giovani artisti della compagnia di canto, alcuni piacentini

STAGIONE LIRICA - Oggi al Teatro Municipale la prova aperta del “Viaggio a Reims”di Rossini.Giovedì sera la “prima” ▼ALL’URBAN CENTER

“La contestazione 
a Piacenza”

opo il viaggio negli U-
sa, con la conferenza
di Bruno Cartosio, e

l’incontro sul movimento an-
tiautoritario in Italia nelle pa-
gine dei Quaderni piacentini,
il ciclo di conversazioni orga-
nizzato da Cittàcomune al-
l’Urban Center (ingresso da
via Scalabrini, 113 e dallo
stradone Farnese), nell’ambi-
to della mostra fotografica di
Prospero Cravedi Il cielo in u-
na stanza, prosegue domani
alle 18 con “La contestazione
a Piacenza. Dissenso ed este-
terotica, tra la sinistra vecchia
e quella nuova: anche in pro-
vincia “grande è il disordine
sotto il cielo””. All’appunta-
mento parteciperanno, tra gli
altri: Luigi Baracchi, Giovanni
Bongiorni, Cristiano Dan,
Massimo Gardani, i fratelli
Gaetano e Maurizio Manto-
vani, Lucio Ontani, Giovanni
Passera, Renée Tirelli, Massi-
mo Villa e Carla Zavattoni. At-
traverso ricordi e testimo-
nianze si cercherà di rico-
struire il clima e le esperienze
di quegli anni, percorsi da di-
verse forme di militanza cul-
turale e di impegno politico. A
Piacenza un gruppo di giova-
ni si raccoglieva nelle fila del
Psiup (Partito socialista italia-
no di unità proletaria), ma e-
ra anche attivo il Partito co-
munista d’Italia marxista-le-
ninista, guidato da Fosco Di-
nucci e di ispirazione filo ci-
nese, al quale a Piacenza ave-
vano aderito Ubaldo
Buttafava (ex segretario della
Fgci), Vincenzo Rossi (ex ca-
pogruppo del Pci in Provin-
cia) e il celebre avvocato Do-
ro Lanza (già capogruppo del
Pci in Comune), mentre fer-
menti agitavano la Chiesa po-
stconciliare, che vedeva sor-
gere le prime comunità di ba-
se.

a.a.
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STASERA AL TEATRO VERDI DI CASTELSANGIOVANNI

La Villoresi nei panni di una Marlene
di straordinaria grandezza artistica
di DONATA MENEGHELLI

er interpretare la Dietrich è
dimagrita 14 chili e ha ab-
bassato la sua gamma vo-

calica di due toni. Palestra quo-
tidiana e costanti esercizi le han-
no permesso di identificarsi con
Marlene. Il risultato, a detta di
pubblico e critica, è incredibile.
Lei è Pamela Villoresi, grande at-
trice toscana diretta negli anni
da registi del calibro di Giorgio
Strehler e Marco Bellocchio, che
sarà la protagonista stasera del
settimo spettacolo della stagio-
ne di prosa 2008-’09 del Teatro
Verdi di Castelsangiovanni con
lo spettacolo Marlene, dedicato
agli ultimi vent’anni di vita della
diva Marlene Dietrich. 

La Villoresi, totalmente calata
nel suo personaggio, recita con
estrema naturalezza. Aiutata dai
bei costumi firmati da Lucia Ma-
riani, incarna con verosimiglian-
za la diva così come doveva esse-
re nei concerti di Londra, Berlino
e Toronto, che tenne negli ultimi
vent’anni della sua carriera. Lo
spettacolo, scritto dal dramma-

P
turgo Giuseppe Manfridi e diret-
to dal regista Maurizio Panici,
racconta infatti la vita artistica
della Dietrich dal 1954 al 1975,
prima che una lunga malattia
non costringesse l’attrice e can-
tante a lasciare la scena. Marlene
presenta, attraverso tre momen-
ti che precedono altrettanti con-
certi, il personaggio della Dietri-
ch nella sua disastrosa intimità
personale e nella sua straordina-
ria grandezza artistica. I tre ca-
pitoli si svolgono in camere d’al-
bergo o in camerini, cogliendo
Marlene mentre si prepara ad
entrare in scena a Londra nel
1954, a Berlino nel 1960, e a To-
ronto nel 1975. Il testo sottolinea
anche la figura del Mefistofele, il
regista Josef  Von Sternberg, l’in-
tramontabile creatore de L’An-
gelo azzurro, che tanto contribuì
alla gloria della Dietrich ma che
fomentò non poco la sua mo-
struosa sete di perfezione. Fu lui
che convinse Marlene a farsi to-
gliere quattro molari per accen-
tuare i suoi zigomi. Manfridi sce-
glie di aprire e chiudere lo spet-
tacolo con Von Sternberg (inter-

pretato da Orso Maria Guerrini).
Accanto alla Villoresi anche Da-
vid Sebasti che incarna un Burt
Bacharch impetuoso ma dolce
con la sua amante. Interpretata
da Cristina Sebastianelli è Tami,
la donna che ebbe a lungo una
relazione con la Dietrich e che
poi morì in manicomio, inter-
pretata da. La figlia Kater, la
principale vittima della vita di-
sordinata di Marlene, autrice
della biografia che ne denunciò
le sregolatezze, è affidata senza
stonature a Silvia Budri. Lo spet-
tacolo è prodotto dall’associa-
zione Teatrale Pistoiese/Argot
Produzioni. La biglietteria stase-
ra apre alle ore 18.

L’attrice Pamela Villoresi

DA OGGI NEL SALONE MONUMENTALE

Le legature dal XV al XX secolo
in mostra alla Passerini Landi

Manoscritti in mostra in biblioteca

di ANNA ANSELMI

lla Biblioteca comunale
Passerini Landi prose-
guono le iniziative per in-

trodurre il pubblico all’affasci-
nante mondo di manoscritti,
incunaboli e libri antichi, pren-
dendo in considerazione a-
spetti particolari, affrontati in
modo scientifico, ma con un
taglio divulgativo per favorire
la comprensione anche ai non
specialisti. Se in precedenza
l’attenzione si era rivolta alla
trattatistica, a codici restaurati
e alle miniature, questa volta si
sposterà sulle legature dal XV
al XX secolo, censite da Federi-
co Macchi che ne ha segnalate
oltre 1100. Una selezione di
ventun esemplari sarà esposta
fino al 28 giugno nella mostra 
L’involucro è sostanza, che
verrà inaugurata nel Salone
monumentale (ingresso da via
Carducci, 18) oggi alle 17.30.
Insieme a Macchi, autore con
il padre Livio del Dizionario il-
lustrato della legatura e dell’A-
tlante della legatura Italiana -

A
Il Rinascimento, interverranno:
Paolo Dosi, assessore alla cul-
tura del Comune; Massimo
Baucia, conservatore del Fon-
do Antico; Vittorio Anelli, con-
direttore del Bollettino storico
piacentino, e Giorgio Montec-
chi, docente di Bibliografia
presso la facoltà di Lettere e fi-
losofia dell’università statale di
Milano. Copia del catalogo del-
la mostra sarà consegnata gra-
tuitamente a tutti i presenti. 

Da strumento meramente
funzionale per tenere uniti i fo-
gli di un libro, la legatura si è
nel tempo trasformata «per da-
re lustro ai libri stessi, seguen-
do - evidenzia Macchi - via via
mode e stili: si è così passati
dalle severe legature tardogoti-
che con decorazione a secco,
non in oro quindi, alle classi-
che decorazioni rinascimenta-
li in oro, ai fastosi decori baroc-
chi a ventaglio, a quelli a mer-
letti del Settecento e a quelli ro-
mantici dell’Ottocento. Al pari
dei tipografi, degli editori e dei
librai, i legatori sono parte inte-
grante del commercio librario,

ultimi tuttavia in un ordine ge-
rarchico al cui vertice si trova-
no gli stampatori». La scheda-
tura condotta da Macchi alla
Passerini Landi ha rivelato
l’ampio ventaglio geografico di
produzione delle legature, che
sono risultate eseguite in Da-
nimarca e Germania, Austria,
Francia, Inghilterra, Italia, Gre-
cia, Fiandre, Paesi Bassi, Porto-
gallo, Spagna, Svizzera, Stati U-
niti, Etiopia e nei Paesi islami-
ci, non necessariamente nel
luogo di stampa del volume. Il
materiale prevalentemente u-
tilizzato è il cuoio, ma c’è an-
che un significativo nucleo in
carta goffrata.

Franco
Evidenzia


